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siamo argomentare quali sarebbero stati 

BOLLETTINO POLITICO |quelli che avremmo avato a deplorare 

= se le autorità, di tifio informate, non 

avessero provveduto ‘in tempo ad impe- 
Ai Madrid, dol 3 agosto, pabblica la | i Diritto, quideato dl 

seguente nota, che ha ua carattere fi | viri d'armi © di munizioni, lasciava Î&- 

tendere che potevano anche essere in- 

L'opinione pubblica si precoonpa del- | vonzioni della polizia. Speriamo che oggi 


rento delle Potente estere. | 
Questo intervento non è così imminente | i ©Srà persuaso del suo errore. È lecito 


See alato Crede è some taltno forse de | discutere alla maggiore 0 minere gre- 
sidera. Vi sono perfino alcuni i quali spar- | vità del pericolo, non già negare èhe il 
gono il sospetto che il governo spagnuolo | pericolo ci fosse; pericolo imminente, 
abbia preso l'iniziativa di questo affare. È | che dobbiamo rallegrarci sia stato allon 
nn errore. Il governo sa che cos deva | tynato. 
jciente fiducia nelle forse x 
lo del partito liberale spa- | Certo l'Itzlia mon sarebbe andata a 
gauolo, 6 non sente il Bisogso di ricorrere | soqquadro per un tentativo dei repabbli- 
cani © degl’ internazionalisti ; la repres- 
Noi non abbiamo mai posto in dubbio | sione sarebbe stata pronta ed energica, 
che il governo di Madrid avrebbe sde- |, quel ch'è più, validamente aiutata dal 
goosamente respinta qualunque proposta | l'opinione pubblica, ormai stanca di co- 
d'intervento, qualora fosso stata presen- | nati che, se not altro, accrescono la |. 
tata. Ma al tempo stesso siamo persuasi | somma delle spese per la pubblica sicu- 
che nessuno ha mai pensato ad un fn- | rezza e ritardano il riordinamento del 
tervento, almeno secondo il significato 9 i che il 
che ordinariamente si dà n° questa ea gigante pila era che 
rela La siena Germania è troppo © RR palzoo che di | Pertarbazione negli animi © negli inte- 
brr Fe o ntrare ino wa ginepraio © | quanto il governo si mostra più debole, |"! dei cita. 
'È por verità paro che il gabinetto di | di tento cresce l’andacia di coloro che 
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Berlino abbia moderate alquanto il pro- 
prio srdore riguardo alla questione spa- 
gnucia. Anche la notizia che senza a- 
spettare il consenso delle altre potenze 
volesse riconoscera il governo di Ma- 
drid, era probabilmente prematara. 
Parò tutte questo trattative hanno gio- 
vato al governo spagnuolo nel senso che 
hanno persuaso la Francia a prendere 


più energici provvedimenti per impedire 


ai carlisti di passare il confine. È tanto 
di guadagnato. 

Il Post annunzia che l'imperatore di 
Germania confermò la sentenza del Con- 
siglio di guerra , il quale dichiarò non 
esservi luogo a procedere contro il ca- 
pitano Werner. I lettori rammentano 
che il capitano Werper, comandante di 
una nave tedesca nelle acque spagnuole 
durante l'insurrezione di Cartagena, era 
stato accusato d'illecito intervento in fa- 
vore del governo di Madrid. A buon 
conto, egli volle fare allora ciò che fa- 
rebbe presantemente le squadra germa- 
nica se si recasse nelle acque di Spagna, 
con questa sola differenza che in quel 
tempo si traltava d'intransigenti ed oggi 
si tratta di carlisti. Si prevedeva dunque 
da tutti che sarebbe stato assolto. 
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1 PROMOTORI DEI DISORDINI 


1 fatti d'ieri, trasmessici dal telegrafo 
@ dalle private corrispondenze, avranno, 


speriamo, tolto il velo dagli occhi a co- 


loro i quali credevano in buona fede che 
il governo fosse stato vittima di un'allu- 
cinaziane o avesse ordinato numerosi 


congiurano a' danni dello Stato. 

Ora, lo prevediamo , si dirà che fra 
gli arrestati di Riwini, © lo bande com- 
parse nelle Romsgne non correva alcuna 
intelligenza, e si vorrà separare la causa 


di primi da quella delle seconde. Quanto | de 


a noi, reputiamo difficile l'esctudere la 
connivenza. Le bande armate, ordinate, 
composte d'individui appartenenti a di- 
verse provincie, non sorgeno all'improv- 
viso. È mestieri supporre un lungo la- 
voro di preparazione. ‘La fortuna del- 
l'Italia si è che gli sforzi dei promotori 
di tumulti non riescono mai a mettere 
insieme un numero considerevole di 
persone. Lo condizioni del psese non vi 
si prestano, sovratutto poi quando, come 
quest'anno, non vi è neanche la scusa 
delle strettezze economiche. 

Questi tentativi che non hanno, uno 
scopo chiaramente determinato sono, 
presso di noi, opera di pochi che però 
si possono dividere in due categorie, vale 
a dire i promotori @ gli esecatori. I 
primi, discordi fra di loro sui frutti che 
dovrebbero più tardi ritrarre dalla co- 
mune impresa , sono concordi nel voler 
distruggere ciò cho presentemanto esiste. 
Gli altri son gente ragi 
là, che si muove perchè spera di ‘pestàr 
nel torbido. Sono colpevoli questi e quelli, 
ma più i promotori che gli esecatori, © 
volendo far opera che non torni vana, 
convien risalire alla sorgente del male 
© tener alto il priscipio dell’ autorità e 


della leggo non solamente davanti a po- | 


Ù Il Monitors di Sologna ha pubblicato 


supplemento in data d'ieri, 


ila mostra città. 

A due ore dopo mezzanotte si ebbe av- 
viso dalla Sstto-Prefettara di Ixola che 
una banda di facinorosi aveva dato fooco 
ad nna casa colonica nelle visinanzo di detta 
città allo scopo d'attrarre al soccorso dei 
minaciati dall'incendio le truppelvi di guar- 
nigione. 

Così avvenne diffatti, od infrattanto i 
malfattori si dirigevano sa N 
loro percorso luago la ferrorit 
i caselli dei guardini, atterra 
pali del telegrafo, e tentarono di 
Îl binario ferroviario. 

Gli individui che componevano la banda 
d'Imola erano armati di revelver, altri di 
prgnali è due di fuoili è pistole. 


binleri e dalle guardie di Questura sotto il 
comando del luogotenente comandante il 
circondario. Essa fu scontreta dalle troppe 
alla Campana fra Castel San Pietro » San 
Lazsaro, 

Trentadue di quei rivoltosi caddero nelle 


probabilmente erano poi quelli che dore- 
vano partire di qui in soccorso agli insorti 
d'Imola. 

Essi, visto che l'autorità ora salle traccie 
delle loro futuro prodesse, se ne rimasero 


tranquillissimi. 
Nei prati di Caprara dai reali carabinieri 
0 dalle guardio di Questura furono trovate 
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fori 
quasi agli cochi delle autorità di pubbl 
sicurezza, si affiggeva ai muri della città 
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arresti in alcune province per aver la | chi i spezzare i | sette casso di fucili, quali sd una, quali a 
mano libera nelle prossime elezioni ge- due canne, pistole, pugnali e munizioni. Lo 
nerali; quasichè un governo che ricor- armi vennero giudieste di fabbrica bre- 
resse a aiffatti meszi non si condanzasse via 

da sò davanti agli elettori e non ser 


( 
di 
15 


Pra gli arrestati ni trovano un tal Risoi, 
imolase. di/nascita, residente a Bologna, ed 
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Gli orpanetti. — Ancora del teatro 
Apolle. — La Contessa di Mons. = 
La Figlia di Madama Amgot a? Ros- 
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Seri deniziono oguema di queste ne 
surzioni, © cominaiaremo dall'ultima, sio- 
come quella che offre un intaremo più im- 
mediato. 
Noi nea dubitiamo punte che numervei 
nostri letisti abbiano letto una lettore ‘cn- 
Vineento, sebbene moderata in modo singo- 
lare, d'uso dei nosiri corrispondenti dal 
nerd ell Bpogna, le quale comporre nil 
0 stessa la. 
antare pan è sicato nEstio 
Approfittando 
he regna fra i duo 
indebolimento 
dubbio i <) 
re 
‘eerlisti nelle provincie ove hanno 
operazioni. Le suo 
adatto a va 
alte grado la 
SE 
pula di meglio 
[moste: 
iva della Bi 
ai pria 
confino. 
Spagna; è 
| du po 
F 01 ‘comupiosviose, 
Simona da ia, una piccola cità 
« fortificata, ore 500 misheletti tengono 
< testa ai caio, è impuonitile; di ‘ineme 
Auarnigione 0, una dogana. 
‘ pybiliaae ella fretica dal Gnipaseos 
della Navarra. pen 


« de' sucì gendarmi è do' suoi soldati, dei 
<'enrlieti che ocenpano tutte le vie delle 
« montagne sbe condusono ai 

« dii Basti Pirenei, degli alti 
« l'Ariàge « dei Pirenei Orientali. » 
Eoco una notavola tostimenianzi. Ma.il 


uti; che dal maso di dicembro dell'anno 
paseato ressua soldato re 


fa frontiera reale dalla Spagna del mare- 
soislio Serrano è all'Ebro. 

« Sa i carlisti lo volessero, egli dice, 
« nsssun straziero potrebbe pantare dalla 
< Francia ia Ispagna o della Spagna in 
< Francia, » 

Risulta da fatti così sempliei , che è af- 
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ware, perchè ogni persona ii 


dipartimenti | 
Pirenei, deì- | 1 


pobblicano fa ve- | 
dute vicino alla Fraasis, e che, all'infoori | 
di certo città fortificato di certe fortezza, | 
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vediamo altri che loro atti a farlo oca- 
isla devo 
convenire, dopo aver letto ln lettera dalla 


quae chbiamo tolto degli estratti, che don 
Carlos ha tante probabilità 


di schiacciare 


Se | baro lo brone relazioni esistenti fra i dae 
passi. Essa ricordò l'infalico sascottibilità 


Biocco simile, sessena volontà straniera 
Îhelo impedirà. Ma a noi ne 


‘maggior diritto d'in- 
terveniro del bey di Tunisi. La morte del 
capitano Schmidt è stata, come l'abbiamo 
datto in una precedente ocessione, na atto 
ingiustificabile ; ma dagli atti ingiustifcabili 
avvengono ln iempo di guerra, ed i tede- 
sci lo sanno bens. Ansho nel caso in eni 
tutte le accuso di aradeltà imputato ai car- 
linti fossero provate, temeremmo se Îl 
loro castigo non dovesso esser iasciato agli 


| spagnuoli; ma esso non seno provato, ed 


» non v° 
gliero fra le pivepettive od'| meriti del ear 
lirmo e dal repabblicanismo in Ispagna e che 
usa vera neutralità da parte della Francia 
gioverabbe soltanto al carlisti, perchè i car- 
lieti sono padroni della frontiera. 


UN, COLLOQUIO DIPLOMATICO 
Il corrispondente parigino del Times 


dà i seguenti particolari vui colloqui av- 
venuti fra il duca Decases ed il pria 
cipo di Hobenlohe: 


ll 21 laglio il prinsipo di Hobenlobe, 
ambasciatore di Germania a Parigi, ebbe 
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plomatici e al riserverebbo pure il diritto 
d'inviare ona squadra alla costa spaganole, 
sia per impedire ai carlisti di spprofittare 
della facilità che offriva loro la costa, or- 
varo per ottenere la soddisfazione nd osa 
dovuta per l'assassinio di uno de' suol 


hanno | qudditi. 


Bi ebbe groude pressuzione della Ger- 


viare ana squadra non alla costa frenosse, 
ma alla spagnuola, che il goverzo francese 
noa aveva diritto d'impediro, essendo no- 
cessario soltanto il consenso della Spagna, 
n meno che le potente auropee non chie- 
dessero collettivamente il diritto di sastio- 


sario. 
Il giorno dopo a questo collocnio, il mi- 
nistro francese , che aveva dato all'ambe- 
sciatore ogoi spiegazione che ritenere atta 
a soddisfare il governo germanico, noi 
perdò tempo ad ‘nformario ahe, nome nel 
primo onso, dopo 24 ore di riflessione egli 
nen trovava nalla di miaaccioso in questi 
somunisazione; l'ambassiatore tedeseo inol- 
tro avoa acquistati Ja convinzione, nel col- 
lequio avato îl giorno prime, ehe we il ge- 
verno francose, fodele alla regola a 
nom era disposto a prendere l'iniziativa nei 
riconoscimento del governo # *guuole, ciò 
nea poteva «nsaro considerato come un 


questione. Îl goverso francese si «ra pure 
convinto che il governo spagauslo nea 
Ntea nè sollecitato nò desiderato un inter- 
vonto germanico nella questione fra la 


Spagna è la Francia è che anti esso te- 
meva che ua intervento siuile desse luogo 
ad allarmi per l’orgogiio nazionale 3,2 
Ganolo. 


Lecoq sarebbe forse stato un maestro di 
secondo 0 terz'ordise; oggi egli è l'unico 
rappresentante d'una scuola che si cre- 
deta morta per sempre, e che invece ri- 
sorge e non ha perduto le antiche at- 


dopo | trattive. Così risorgerse in Italia l'opera 


baffa, hè di tanto superiore all'opera 
comica dei francesi Ma sventurata» 


mete i nostri maestri non ci dinzo più, 
gooere, neanche la Piglia di 


in questo 
Madama 


1 


IL Esame delle tre regole del im 


ternazionale 


tefeuilioa Rolia Jaequemyas. - Membri con- 
sulenti apparteni due Stati che firma 
rono il trattato di Washington: per l'In- 
ghilterra, Lorimer; per gli Stati Uniti, 
Bluntachli. 

III Utilità di render obbligatorio per 


uniforme dei conflitti tra le diverse legi- 
slazioni civili e penali. - Commissione di 
stadio: signori Asser, Blantachli, Beach- 
Lawrence, Mancini, Massè, Westlsho, - Re- 
Iatori, Ani Ò 

7° Resoconto me, so vi ha luogo, 
dei diversi fatti, convenzioni ed atti inter- 
nazionali intervenuti nel 1874. (Quest'og- 
getto è messo d'ufficio all'ordine del giorno 
dalla presidenza). 

8° Discussione e votazione d'un regula- 
mento definitivo d'esecuzione degli statuti. 

% Scelta degli oggetti da discatere nella 
prossima sessione. Nomina dei relatori e 
delle Commissioni per il loro studio pre- 
paratorio. 


luogo @ dell' epoca 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
Leggiamo nol Precursore di Palermo 
dal 6: 


Gi sarivono da Raddusa, provincia di Ca- 
tania, cho treatadue briganti a cavallo fu- 
rono vedati ia quelle vicinanz: 

Jatasto sappiamo di una protesta del si- 
gnor Traval, appaltatore impresario del 
tronco (errovisrio da Leonforte a Vilizrosa, 
che sospondo i sari lavori e si ritira 
Cotanis, essondo stato minieciato della vi 


sarosoo. 
La protesta è stata motivata da una nota 
fLcialo del sottopref.tto di Nicosia che lo 


doyo aver dette 
che il dibattimento pei furto commesso al 
Monte di Pietà di Palermo, ba dovato es- 
sere diffarito di qualche giorno, così pro- 
segno: 

Anche ieri noa si è potato cominciare il 
| dibattimento della causa sopradotta, 0 ed 
perchè usa putò completarsi il n 
Giorati. Sappiamo 
dovato condamiare 


mero della popolazione eh 
Assizio eressa in grandi 
porzioni. Lari mattias erano parecehie mi- 
| giinia di uomini è di donan , ativato nelle 
tale dello Assisio, vello scale è in istrada. 


derio di ridere vestamente. dovrebbero 
tenore maggior conto anche i nostri e- 
ditori, i quali incaricano | giovani mae- 


dodici geni, non lo nego, 0 almeno lo 
spero, mia fra questi compositori non 


| vedo compreso i! Sarria, vale a dire, | par amore di brevità. 
l'onico maasiro di Napoli che in questi | 

| ultimi unni abbia scritto un'opera achiet- | glia di madama Amgot nomino per pri- 
tamento buffa: I Babdbeo © l'Intri- | mo il tenore, signor Dalilliars, ii quale 


gli abbis chiesto un altro spartito! 
Al teatro Rossini » mestieri dimenti- 
care la famiglia Orégoiro a la diligenza 


la 
muoversi ru'li scoc. 


altata è dunque, al Rossini, 
eritica, 


pi 


i 
È 


Li 


i 


Î 


altra 

uaa terza nelle sale dell'Associazione 
del Progresso, una quarta ix quella dell'U- 
niteria. 


| 


proposte nel trat- | nur 


qualche strana evoluzione, sembra assicu- 
rata. 

La deputazione ha proseduto ieri alla 
proclamazione degli ultimi consiglieri eletti. 
Trenno per la elezionè di S. Ansetasia, per 
la quale si è ordinata un'inchiesta, tutte le 
altre sono otate approvate. A. questo pro- 
posito permettetemi di porre in chiaro la 
notizia corsa di un'azione cavalleresca che 
sarobbosi intentata qui all’onor. deputato 
Bonghi per la sua ultima lettera alla Per- 
severanza sulle elezioni di Napoli. 

I giornali di questa sera pabblicheranno 
una lettera del professore Tariello che 
ruade conto della quistione. 

Secondo a me pare, e parrà così ad ozni 
nomo spassionato, l'on. Bonghi non poteva 
comportarsi diversamente. 

Ioromma, si tratta di un gravissimo in- 
teresso pubblico, come dise il Benghi, e 
non ci sarebbo stata ragione per rimpiccio- 
lirlo e svisarlo, coa una quistione personale. 

che il manifesto ella giova 


muova associazione. 

Il pabbliso nostro è stato in grande ap- 
prens'one per la notizia infondata del furto 
di 500 mila lire fatto alla Banca Nazionale. 
1 venditori riflutavano ostinatamente lo carte 
da cinque lire; fortunatamente la emaatita 
doi giornali ha calmato il panico. È na e- 
quivoco nato dal p»rohò zolte carte da 
cinque lire della Banca hanan malamente 
impresso il bollo rossp; si è quindi detto 
ehe quello carta erano stato rubato alla 
Brace quando non ancora il detto bollo era 
stato i fatta in saguito 
dei ladri © riuscita male 


NOTIZIE ESTERE 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimona) 


(W) Parigi.Versatttes, 6 agosto. — 
La sossionò è terminata; i nostri deputati 

vacanze. Oggi si rio 
one parmaneute o stabilirà 
l'ordine dello sno sedute. L'Assemblea non 
da volui 
paitati 
rare vacanti i loro collugi perchè l'elezione 
dei loro siocessori ritardase di quattro 


non vi ha messo, cioè l'abuso veramente 
insopportabile del tamburo dei trom- 
boni Riguardo ai lamp: vado intera- 
mente d'accordo col mio egregio collega 
dell'Italie; al teatro Valle eramo giusti, 
© al Rossini sono in parte 


| saroni # Fiorio, 


nale del primo atto invece, 
tato anch'esso. E tralascio 


Pra gli artisti che eseguirono la M- 


un tore di cartello Le signore Pao- 
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all'erta. Nè cè da sperare 
franchezza nelle relazioni estero di 
governo iì quale dise di essare soltanto 
il rappresentante d'ana tregua tra i pertiti 
politiei. Tuttavia eo l'Ordnoque fosse richia- 
mato dalle noque di Civitavecchia 0 sei 


Gli aluanl dei collegi presdono cesi pure 
le loto vacanze. Il tinistro d'istruzione 
pubblica, signor di Cumont, ha fatto un di- 
seorso che dispizeque a che non poteva 
piacere. Il signor di Comont encsedette ai 
Villemaia , ai Consin, ai Salvandy, ai Da- 
ruy, ma favano si cerca quali titoli egli 
avesso alla loro suocessione. L'avare scritto 
i articoli in on giornalo logittimista 
di provincia ncn costiteiva ancora an me- 
rito sufficiente a farlo diventare il gran si- 
gnore dell'Università. Se avasse pubblicato 
qualeba bel libro, gli si perdonorebbe d'a 
sere stato rimandato nell'etame di liocnsa, 

Questo piosolo fatto menò gran rumore 
ni collegi. Senceo singolare per un uomo 
destinato a riformare gli stadi. Non ci fa 
mai ministro che ia tale ocsorrenza pronte- 
zitsso un dissorao più meschino. La sola 
frase capace di produrre un effetto è stato 
un calemdatg d: asa > cpr nel 
cervello del signor de Cumoni: sioò, che 
Hi paese ha bisogno de gens Braves et de 
braves gens! L'amure dei frizzi è un di 
fotto dell'iagogno francese. Ponsudo us ag- 
guitivo piattosto qua 0 Îì, ni erede d'aver 

lea, quando inveco s'è detto 
wulla. Le insinuazioni del ministro ecatre 
il suo predecemore farono aesolte con di- 
n'ochi e con segni di disapprovazione. 

Il partito a cui il signor de Comont np- 
partione si è sempre preoscupato degli in- 
convenienti che esistono nel dissorrere di 
politica davanti agli studenti. Però questo 
nen ba impedito al ministro di rassicurare 
gli stadenti dei licei intorno aila durata 
4.1 sottensato. Il signor de Cumont ba se 
minato il suo discorso di proposizioni così 
chiare è coni nuove come qualle d'Euolide. 
Egli disse, per esempio, in tuono patetico, 
che < Il presente deve ognora prevcenparai 
dell'avvenire. » E come l'avvenire non è 
sampre tenuto a preoccuparai del passato, 
così eredo che il ministro chiamato dui cs 
pricei della palitioa a dirigore per ora l'e- 
ducazione della nostra cioventà non vivrà 
lungamente nella momoria del paose 

La sinistra ha rominato una soa Comule 
sione periamorta @ stabilito il preyr 
della condotta che querta dovrà tenere 
ruate la protegs. In cotesto programma si 
dise cho l'Assemblea si è sciolti in uno 
piato di profonda divisione , dopo d'ess-rui 


prevalere ciusenno il suv principio, 
#' accordano nel combaitere la repubblia 
Vi si lamenta che degli avversari della re- 


tato d'assedio, e gli altri ocen- 
pino 1 principati uffici ammiaitrativi, or- 


conda parte a mercoledì. Prenderò allora 
due piccioni ad una fava, o renderò 
conto della commedia del Duminici © dal 
uovo dramma Carmagnele dll Avi. 
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fatte a) suffragio universale. Prendiamo, 
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ancor eggi.gino all'estremo limite delle leggi. 


sai meno determinato she is 
toria di goograii = 


tedasco di fronte a quasta o ad altra que- 
Germania del 


ato tali ageerzioni. N® in questa nè 

ira cirsbstalila, nò pubblicationte’ nè 

ivatazbenta il ‘barone di Werther protiut- 
eeprossioni 


— La Nuova Gazzetta di Stettino pub- 
Blics ana lettera dei membri oltramootasi 
Reichstag xì loro colleghi libera 
ni protesta energicamente contro le s0- 
cuse fatte sì partito del centro relativi 
menta all'attoatato di Kissingen. Il partità 
del ccntro ni propone di rivolgere, sppena 

sominsiata Reich 


‘ntrada pubblica del Jowr- 
nal du Havre, in tutta l'estensione del di- 
partimento della Sanna inferidre. 

TI doereto è così donoepit-: 

Visto l'articolo peBblicato 
Havre del venerdi 29 luglio 
tolo « L'imperatrice d'Austria = Frassati » 
è colla firma Em. P.; 


stag, un'interpellazza al cancelliere dell'im- 


ro. 
La Gassetta di Voss ritiene aho questa 
letteta sia una mistificazione. 


——————_ —__ 


CRONACA DI ROMA 


Preghiamo il Municipio a volerci spedira 
)Ì tempo stesso che vengono attaccati sulle 
tra della cittò, totti quei manifesti con- 
tenenti ordinante, 0 regolamenti municipali. 

Nol passare per le vie questa mattina 
abbiamo letto duo avvisi riguardanti, ' 
il regolamento delle vettare, l'alto le 
travvenzioni da conciliarai dai contravventori | 
all'uffisio di polizia urbina. 


ini passi di quello 
formati ad uno spirito di 
più deplorabili verso la | 
passe amiso, ® che il gior- 


vedimento a dice di aver riprofitto l'erti 
colo del Journal du ttavre che gli jarve 

dei più simpatici © lusinghieri per la 
sugusta viaggiatrioe, 


vriso municipale fa noto che inco- 


pussoletto legittimista allo scopo di 
propagande realista. L'opuscolo porta in | dall'altro, tentarono di privarsi di vita cia- 


essi ferendosi gravemente alla | 


Parono entrambi rendotti all'oej 


un esame prima d'esser spedita 


li nuotatori mi sonr divertiti ad in- 
— Lo stesso giornale è infermato che tre, a fare la corsa cca le bar 
itati radieali si costituiscono nelle 


io in vista della lotta elettorale pei 


[a 
Comitati è di agitare le eumpagne. 
— 1 Courrier de Bayonne sanunzia 


che si è diretta verso 


ja 32,000 manichi di baionetta di car- | 
di polvere per cartuecio da 
gusrra, e nell'altro 15,000 manioht di onelo. 
Si sequestrarono inolire a Bt Etiense due 
came contenenti dolle canne da carabina 
armainolo di Baiona. Le di- 
questa enne dn lasciavano 
sapporre «ho potossaro servire ad armi de 


— L'ambasciatore suatrisco a Parigi è 
partito por Vienna, dove farà nn breve ang 


— A Parigi era corsa voce che nelle 
truppe del forto Vincennoe si fosse mani- 
festata un'epidemia. Il National assicnta 
che non trattasi che di qualeho caso di die 
senteris, per nalla straordinario in soldati 


— datti : Girimeo, 


mise una parte delle troppo 
sotio le tende di St-Maar. 


Mantelli - La semplicetta, masurka — Dal- 
polka. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacci dalla Spagna 
Madrid, 0. — La Gazsetta dice che È 
sr'intì hrono perduto 24 morti 
eri a Naz, provincia di Tarragou®. 
rale Merelo si è congiunto colla 


vane nivilmente vestito, il quale, spascisà- 
dosi per incaricato di un agente teatralò, 


infatti nell'atto d'intascaro al 
che si trovavano nella camera. Finse la. 
mestiea di non aver veduto nuila, e, risp 


indosso. Egli si qualificò per certo Gi... 
tore, di mai 19, giovane di studio, disoo- 
ctpato. 
Processo di stampa. — Leggiamo 
nella Gatsetta di Genova del T: 
La nostra Corte d'Assise ocenpavasi iori 
in processo contro Tomati Luigi tipo- 
grafo è Luigi Leopoldo Parodi, redattori 
della Giovans Italia, scousati di voti per 
la distruzione dali's=dino monarthieo co- 
atituzionslo è por minacsie consimili pub- 
blieate in va zanifosto di quel giornale sf- 
fiso nello scorso otiobre sulle cantonate 
della nostra ci:tà. Gli imputati erano difesi 
dall'avv. Nicolò Priario, I giurati nel loro 
verdetto ammisero la colpabilità degli im- 
patati e la Corta li condannava a dicei giorni 
di carcere l'ano, a vanti giorni l'altre, oltre 


le 5 4j2, mentro infuriava orale 
| spaventose, scoppiò ua falmine, il'iquale 
urtando contro il eampenile di Reno Cea- 


quali si ruppe, o sparse dintorno pietre 


parte 
cune pistose donne che gli asciugavano la | il eni progresso totale fa di 86 metri; 
parte d'Airolo si ottennero in questo 
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Il Consiglio di Ammisistrazi 
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Pesto, dui neri, della] 


Terpete, la 1 canori rwodi ‘1a alora 
"E le mne di 
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rinci di Pubblicità, via della Colonna, 
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